
D
ue anni fa, all'inizio del
suo mandato, il Parla-
mento europeo ha avu-
to la sensibilità ed il co-
raggio di costituire al

suo interno una Commissione
speciale per affrontare il tema del-
la crisi finanziaria, economica e so-
ciale che dal 2008, attraversando
l'Atlantico, aveva travolto i mercati
e la società europea. Questa venne
costituita, su esplicita richiesta del
gruppo dei Socialisti e Democratici,
nella diffusa convinzione che di
fronte ad un tale tracollo era essen-
ziale evitare risposte scomposte e di-
sgregate ed era vitale la ricerca di
una linea organica e complessiva
che, in particolare, disegnasse il fu-
turo dell’Europa dopo la crisi.

Con questo spirito il Pe ha votato
(ieri) la relazione finale che conclu-
de i lavori della Commissione e che
segue quella votata a ottobre. Si
tratta di due documenti che vanno
letti nel loro insieme: se infatti nella

prima relazione abbiamo prestato
attenzione alle cause della crisi ed
alla ricerca di soluzioni di breve e
medio periodo, nella seconda abbia-
mo cercato di tracciare un quadro di
più ampia prospettiva per l'integra-
zione economica a garanzia di una
fuoriuscita duratura dalla crisi.

Il filo conduttore dei due rapporti
è la necessità di rafforzare l’Euro-
pa, di rinvigorire cioè, proprio nei
momenti di più aspra difficoltà, lo
spirito di coesione dell'Unione e di
trasmetterlo al governo della sua

economia. Già lo scorso ottobre pen-
savamo all'istituzione di una figura
politica per il coordinamento econo-
mico dell'Europa, lo abbiamo chia-
mato «Alto rappresentante per la po-
litica economica e monetaria» rifa-
cendoci esplicitamente alla nuova fi-
gura introdotta dal Trattato di Lisbo-
na per la politica estera e di difesa;
oggi ne ribadiamo la necessità, pro-
ponendo l'istituzione anche di un

Tesoro europeo, per il consolida-
mento dell'Unione economica e
monetaria.

La coesione economica dell'Eu-
ropa dipende anche dalla capacità
di coordinare le politiche fiscali na-
zionali contrastando una competi-
zione dannosa per tutti, per fare
ciò chiediamo  l´introduzione di
una base imponibile comune per
l e i m p r e s e . M a u n t a l e
coordinamento deve mirare allo
sviluppo di una politica fiscale co-
mune, con un bilancio comunita-
rio adeguato e proveniente anche
da risorse proprie.

Il temadellerisorseproprieè
cruciale: non può infatti esserci
un effettivo superamento della cri-
si se si continua a guardare solo
al risanamento dei bilanci trascu-
rando la crescita, senza gli oppor-
tuni investimenti a sostegno degli
obiettivi che l´Europa si è data,
compreso il rilancio del suo model-
lo sociale. Il consolidamento fisca-
l e d e v e e s s e r e
accompagnato dalla realizzazio-
ne di obiettivi di medio e lungo ter-
mine collegati alla strategia
Eu2020 ed in particolare alla crea-
zione di posti di lavoro, all’inclusio-
ne sociale, all'istruzione, alla co-
noscenza.

Dove reperire le risorse? Già ad
ottobre abbiamo avanzato due pro-
poste: una tassa sulle transazioni
finanziarie (Ftt) e l´emissione di ti-
toli di debito pubblico europeo (i
c.d. Eurobonds). In particolare sul-
la tassa sulle transazioni finanzia-
re, fortemente voluta dal gruppo
dei Socialisti e Democratici e fatta
propria da Barroso, é opportuno
sottolineare che questa andrebbe
principalmente a colpire gli specu-
latori rendendo disponibili risorse
per la crescita.

Non ci sfuggono ovviamente,
davanti  alla drammatica situa-
zione greca ed al peggioramento
di quella portoghese, le enormi dif-
ficoltà che l’Ue sta attraversando.
Le politiche di mera austerità mes-
se in atto dalle maggioranze con-
servatrici di molti paesi e del Consi-
glio Europeo sono miopi, insuffi-
cienti e dannose e pertanto vanno
contrastate in maniera decisa, con-
trapponendo una proposta di cre-
scita capace di guardare al futuro.

Non dobbiamo perdere fiducia
nell’Europa, che rimane un oriz-
zonte politico indispensabile. Le
due relazioni contengono indica-
zioni concrete per ridare slancio
all´Unione e l’ampiezza dello
schieramento politico che le ha vo-
tate lascia intravedere che sta ma-
turando una consapevolezza, per
nulla scontata qualche tempo fa,
sulle scelte da fare.❖

Aduegiornidallachiusuradell'
Offerta pubblica di acquisto lanciata
dai francesi di Lactalis su Parmalat, le
adesioni rispetto alle azioni oggetto
dell'offerta salgono al 13,6 per cento
(l’altro ieri erapari al 10,3%). Èquanto
emergedalle comunicazioni alla Bor-
sa italiana. L'esborso dell'operazione,
ad oggi, ammonta per i francesi a cir-
ca 437milioni di euro. Lactalis ha già
preso il controllo del cda di Parmalat
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Campari, brindisi
per dieci anni
in Borsa (+274%)

Sul fisco

Uscire dalla crisi
solo conun’Europa
più forte e solidale
Unnuovo ciclo di investimenti per sostenere la crescita,
con le risorse da reperire attraverso la tassazione delle
transazioni finanziarie e l’emissione di Eurobonds

l’intervento

Manifestazione dei lavoratori europei a Barcellona
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20.489
-2,35%

FTSEMIB

19.783
-2,44%

Campari festeggia i dieci anni
di quotazione a Piazza Affari. Dal de-
butto sul listino milanese, avvenuto
nel 2001, la società di proprietà della
famigliaGaravogliahavisto lasuaca-
pitalizzazione quasi quadriplicata, da
0,9 a 3,4 miliardi di euro, grazie a un
titolo che è salito da 1,55 a 5,80 euro
(+274%). Per chi avesse comprato le
azioninelgiornodeldebuttoeavesse
reinvestitoidividendineltitolo, il ritor-
no complessivo sul capitale investito
sarebbe stato del 350%, conuna per-
formance globale del 15% annuo.

Opa Parmalat
aumentano
le adesioni

Una base imponibile
comune per tutte
le imprese europee

Lagarde
(Fmi) sulla
crisi

Laripresaeconomicac'èmaèirregolaree lacrisideldebitononèfinitaesispingeal
di làdell'Europa.ChristineLagarde,alla suaprimaconferenzastampadadirettoregenera-
ledelFondoMonetario Internazionale (Fmi), sidichiara«orgogliosa»epresenta lapropria
strategia, respingendolecritichedichi laconsidera incompetenteper ilpostocheoccupa.
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